
Episodio di Strada statale 46 Valli del Pasubio 28-4-1945    
 

Nome del Compilatore: Piero Casentini 
 

I.STORIA 
 
 
Località Comune Provincia Regione 
Strada statale 46 Valli del Pasubio Vicenza Veneto 
 
Data iniziale: 28/4/1945 
Data finale:  
 
Vittime decedute:  
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Di cui 
 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

       
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

    1  
 
 
 
Elenco delle vittime decedute (con indicazioni anagrafiche, tipologie) 

1. Meneguzzo Marino, fu Vittorio e fu Marzuli Elvira, nato a Novale (VI) il 18/7/1884. 
 
 
Altre note sulle vittime:  
 
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
Descrizione sintetica (max. 2000 battute) 
Intorno alle 4 del mattino del 28 aprile 1945 una pattuglia tedesca irruppe nella casa di montagna di 
Marino Meneguzzo, sita in località Campanella di Altissimo. L’anziano uomo era un antifascista, vecchio 
socialista, in contatto con la brigata Rosselli che agiva nella zona. I tedeschi cercavano Franco Meneguzzo, 
figlio di Marino, ricercato politico. Non trovandolo in casa decisero di portarsi via l’anziano padre. Il 



cadavere di Marino Meneguzzo venne trovato il 5 maggio 1945 sul ciglio della strada statale 46 del 
Pasubio, ucciso con vari colpi di arma da fuoco. 
 
Modalità dell’episodio: 
uccisione con armi da fuoco. 
 
Violenze connesse all’episodio: 
 
 
Tipologia: 
ritirata 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto ignoto. 
 
Nomi:  
 
 
ITALIANI 
 
Non risultano. 
 
 
Nomi:  
 
 
Note sui presunti responsabili: 
 
 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
 
 

 
III. MEMORIA 

 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 
 
 



 
Musei e/o luoghi della memoria: 
 
 
 
 
Onorificenze 
 
 
 
Commemorazioni 
 
 
 
 
Note sulla memoria 
 
 
 
 

IV. STRUMENTI 
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Fonti archivistiche:  
 
 
Sitografia e multimedia: 
 
 
Altro:  
 
 
 
 

V. ANNOTAZIONI 
In un documento della Brigata “Rosselli”, pubblicato nel libro curato da Benito Gramola, che riporta 
l’elenco dei caduti della brigata, si trova iscritto il nominativo di Meneguzzo Marino. Viene considerato 
caduto in combattimento il 29/4/1945 e sepolto a Valdagno. 



Nel libro curato da Zorzanello e Dal Lago, invece, viene riportato che Meneguzzo venne rapito a 
Campanella di Altissimo e poi ucciso lungo la strada che da Valli del Pasubio conduce a Rovereto passando 
per il passo Pian delle Fugazze. Anche Dossi riporta questa ricostruzione, aggiungendo il particolare della 
data di ritrovamento del cadavere. 
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